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Io ho una  nuova bicicletta.




      Corso di formazione per docenti curriculari e di sostegno
“Introduzione alla Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA). 
Uso di strategie e strumenti di CAA in ambito scolastico.”
Nell’ambito delle iniziative di formazione sulle tematiche inerenti l’integrazione scolastica degli alunni disabili, proponiamo un Corso di formazione in CAA ( Comunicazione Aumentativa-Alternativa) rivolto agli insegnanti curriculari e di sostegno che seguono bambini con deficit nella comunicazione verbale e/o recettiva per i quali si rende necessario attivare modalità operative e strategie comunicative speciali in aggiunta o in sostituzione del linguaggio articolato, con lo scopo di far conoscere  e applicare particolari modalità d’ intervento utili sia  per il bambino che per gli insegnanti con conseguente beneficio per tutta la classe.
 Il corso si propone di affrontare i temi della Comunicazione Aumentativa Alternativa, sia da un punto di vista teorico di informazione e conoscenza delle metodologie comunicative speciali, sia prativo e applicativo, fornendo indicazioni sull’uso degli strumenti di CAA in ambito scolastico.
COS’ E’ LA COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA
CAA significa Comunicazione Aumentativa Alternativa, ovvero un insieme di tecniche, metodi e sistemi di comunicazione che permettono alla persona con complessi bisogni comunicativi sia di farsi comprendere dagli altri (comunicazione espressiva) sia di capire i messaggi che vengono dall'ambiente esterno (comunicazione recettiva).
Si occupa di aree di ricerca, di studi clinici e di pratica educativa; ingloba i tentativi di studiare e se necessario compensare difficoltà temporanee e permanenti, limitazioni di attività e restrizioni della partecipazione degli individui con gravi disturbi nella produzione e/o comprensione di linguaggio, includendo modalità di comunicazione sia scritta che orale ( ASHA 2005) 
.

In poche parole è un approccio che aiuta la persona con complessi bisogni comunicativi a farsi comprendere dagli altri ed a esprimere i propri desideri.
 Coinvolge l'ambiente di vita e i partner comunicativi della persona con gravi difficoltà di comunicazione per costruire reali opportunità di interazione.  Utilizza tutte le competenze comunicative dell’individuo, includendo le vocalizzazioni o il linguaggio verbale residuo, i gesti, i segni, la comunicazione con ausili e la tecnologia avanzata. 
Nel 1992  il National Committe for the Communication Needs of Person with Severe Disabilities, ha costituito La Carta dei Diritti alla Comunicazione, in cui si dichiara che “ogni persona, indipendentemente dal grado di disabilità, ha il diritto fondamentale di influenzare, mediante la comunicazione, le condizioni della sua vita”
. Oltre al diritto di base, devono essere garantiti altri diritti di comunicazione specifici in tutte le interazioni quotidiane e nei vari contesti di vita, tra cui l’ambiente scolastico.

La frequente multiproblematicità della casistica rende inoltre necessaria la continua interazione di competenze professionali diverse in un quadro globale complesso ed articolato, poiché l’intervento non si rivolge soltanto al bambino ma anche a tutte le persone che interagiscono con lui nell’ ottica di una progressiva assunzione di competenze  che possa così soddisfare nel tempo i bisogni comunicativi in continuo cambiamento del bambino.
La CAA può essere applicata in molte patologie sia in età evolutiva che in età adulta .
Ad es. nei Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, nelle Paralisi Cerebrali Infantili, nel  Ritardo Mentale, nell’ Atrofia Muscolare Spinale (SMA), nella Disfasia grave, in alcune  Sindromi genetiche (Angelman, Down, etc.),nella  Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA),nell’ Afasia grave,nell’ Ictus,nell’ Alzheimer, etc..
In CAA esistono diversi tipi di sistemi di comunicazione, alcuni dei quali avrete modo di approfondire e sperimentare in questo corso: 
ad es tabelle di comunicazione con simboli (PCS), ausili a bassa e ad alta tecnologia, comunicazione con lo sguardo (ETRAN), etc …
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Quante volte vi sarà capitato  di non riuscire a capire cosa il vostro  studente voglia comunicarvi con forte disagio per entrambi o quante volte  ancora avete pensato che il materiale che utilizzate non é del tutto adeguato alle possibilità di fruizione del soggetto!!!! 
Ecco, spesso basterebbe fare dei semplici adattamenti o cambiamenti nell’ambiente o presentare il materiale in uso adeguandolo il più possibile alle specifiche modalità di apprendimento e comunicazione della   singola persona per rendere più agevole il lavoro di classe a beneficio di tutti.
Il corso  si propone   quindi di farvi conoscere nuove    strategie di   non difficile applicazione per facilitare l’integrazione scolastica del bimbo disabile.A tale scopo i moduli teorici  saranno integrati con esercitazioni pratiche che prevedono l’ utilizzo di ausili ad alta e bassa tecnologia). 
PERCHE’ LA CAA A SCUOLA?

Perché l’approccio alla Comunicazione supporta la messa in atto degli obiettivi previsti dal PEI (Piano Educativo Individualizzato) intervenendo :

· Nell’asse affettivo-relazionale 
· Nell’asse delle autonomie 
· Nell’asse della comunicazione 
· Nell’ asse percettivo-sensoriale e motorio 
· Nell’ asse neurologico, cognitivo e dell’ apprendimento

“Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) è definito dalla normativa italiana (DPR 24 febbraio 1994, applicativo delle Legge 104/1992) come «il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l’alunno in situazione di handicap,in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all’educazione e all’istruzione...» (art. 5 DPR 24/2/1994).

          Il PEI redatto congiuntamente da operatori sanitari e insegnanti in collaborazione con la famiglia, «tiene presenti i progetti educativi,riabilitativi e di socializzazione individualizzati, nonché le forme di integrazione tra attività scolastiche ed extrascolastiche» e viene messo a punto sulla base dei dati derivanti dalla diagnosi funzionale e dal profilo dinamico funzionale”
.

La scuola è uno degli ambienti quotidiani di vita in cui il bambino trascorre buona parte della sua giornata; in questo ambiente un soggetto con disabilità incontra difficoltà di relazione e molto spesso si finisce per sottolineare soltanto la sua passività, dovuta a scarse opportunità di partecipazione, sia nei rapporti con gli altri che nello svolgimento dell’ attività didattica. La CAA in questo caso può svolgere un ruolo molto importante nell’offrire esempi di opportunità di partecipazione e condivisione con gli altri, attraverso strategie da attuare sia nel contesto (ambiente, partner comunicativi) sia per la persona. 
OBIETTIVI GENERALI DEL PROGRAMMA DI CAA NELL’EDUCAZIONE SCOLASTICA 

· Supportare l’abilità alla comunicazione funzionale degli studenti nell’ambiente educativo.

· Identificare le modalità di comunicazione più efficaci in modo da essere condivise e messe in atto dai diversi partner comunicativi e in tutti gli  ambienti di vita dello studente;

· Supportare l‘uso funzionale delle tecnologie assistite, includendo dispositivi, tecniche e strategie Aumentitive e Alternative, massimizzando la partecipazione nei contesti quotidiani. 

· Rendere accessibile all’utente il programma educativo tramite la partecipazione alle attività di classe.

· Garantire l’ esperienza dell’ inclusione e la partecipazione sociale scolastica;
· Costruire competenze funzionali adeguate all’ età ,
·  Garantire un training per i partner comunicativi dello studente, includendo la casa, scuola e ambienti extrascolastici.

In definitiva l’obiettivo primario é informare e formare i partecipanti sulle modalità e strategie usate nella Comunicazione  Aumentativa Alternativa, in modo da poter :

· integrare queste conoscenze agli obiettivi previsti dal PEI.
· migliorare la relazione tra alunno e insegnante.
· migliorare la relazione tra “pari”(allievo –allievo).
· dare allo studente la possibilità di poter partecipare alle attività scolastiche.
· promuovere la comunicazione mediata tra gli ambienti diversi.

· Favorire una maggiore collaborazione con l’ambiente  familiare.

PROGRAMMA

1° incontro: 6 Dicembre 2011 ore 9-13
· Introduzione alla CAA:definizione, storia, scopi della CAA;

· Comunicazione: un sistema multimodale; modalità comunicative naturali (unaided); modalità comunicative speciali (aided) 

· Ausili low tech e ausili tecnologici;
2° incontro: : 11 Gennaio 2012 ore 9-12
      Valutazione dinamica : 
· scheda preliminare; IPCA ( Inventario degli Atti Comunicativi Potenziali);

· BIAS (Scala di valutazione dei comportamenti comunicativi);-
·  aspetti della CAA da considerare nella valutazione : sistemi grafici, uscita in voce, tipo di accesso; i vari elementi (fisico, visivo,cognitivo, linguistico sociale) del processo di valutazione; 
3° incontro: : 25 Gennaio 2012 ore 9-13
   Strategie d’intervento
·  applicazione di strategie nella relazione comunicativa interpersonale (“si-no”, scelta), 
· proposte di materiali;-opportunità di comunicazione e partecipazione nel contesto scolastico;(ad esempio-strutturazione dell’ambiente, pcs, oggetti tangibili, fotografie, etichettatura, calendari, schemi routine;) 
        4° incontro: : 8 Febbraio 2012 ore 9-13
· Utilizzo dei sistemi simbolici in CAA (ad esempio costruzione di tabelle a tema e tabella principale)

· Esempi dell’uso di Modalità Aumentative Alternative nella costruzione di materiali didattici; 

         5° incontro: 14 Marzo 2012 ore 9-13
· Esempi di applicazione della CAA rivolti a studenti con patologie neuromotorie;

· Esempi di applicazione della CAA rivolti a studenti con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo. 
· La CAA a supporto della messa in atto degli obiettivi previsti dal piano educativo individualizzato (principi di un programma educativo scolastico per bambini con complessi bisogni comunicativi,-strategie di attuazione per il raggiungimento degli obiettivi);

Il ruolo del docente come partner comunicativo primario nella diade docente-allievo e come mediatore nel rapporto tra “pari”. 

 Docenti :

 Dr.ssa  Marianna Bruschetta laureata in Scienze dell’Educazione
 Dr.ssa   Wioleta Bosowska laureata in Fisioterapia

 Entrambe esperte in CAA formate presso la scuola Benedetta D’Intino di     Milano
PARTECIPANTI: insegnanti curriculari e di sostegno, assistenti scolastici; possono intervenire anche genitori e figure del volontariato
MODALITA’: il corso prevede 5 moduli teorici con l’integrazione di esercitazioni pratiche (utilizzo di ausili low tech e high tech), per un totale di 20 ore; possibilità di costruzione e implementazione di un piano di CAA su un soggetto all’interno dell’ambiente scolastico; incontri  di monitoraggio e supervisione.

Gli argomenti verranno introdotti mediante presentazione con Power Point e la visione di qualche filmato.

Per l’iscrizione gratuita al corso 3332419262 Dr.ssa Graziella Arena.

Siti utili: www.onluspersonasempre.it
                    www.auxilia.it
                    www.leonardomausili.com
                    www.benedettadintino.it
                    www.isaacitaly.it.                                     
VOCA (COMUNICATORE CON USCITA IN VOCE).





ETRAN, PER COMUNICARE CON LO SGUARDO





QUADERNO IN VELMAT








TABELLA CON SIMBOLI PCS








� cfr. American Speech-Language-Hearing Association (ASHA)


� cfr. www.isaacitaly.it


� Cfr.Arduino G.M.,guida introduttiva a Dixon Janet, Facilitare la comunicazione nell’autismo, Erickson,Gardolo  2008, p.15


�cfr. AAC in classrooms in: Augmentative Communication News; Monterey USA, December 2008 Volume 20,Number 4, p.2





